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Visto Fart. 50, lettera a) e lettera b) nonchè il successivo
articolo 51 del R. decretodegge 8 maggio 1924, n. 750, sub
Pordinamento delle Camere di commercio e industria del

Regno;
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Viste le deliberazioni 26 luglio e 8 novembre 1924 del
Commissario governativo della Camera di commercio di Cm-
mona;
Su. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Weconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio di Cremona è autorizzata a per-
cepire dei diritti sugli atti e certificati da essa rilasciati in
-base alla seguente tariin:

1. Per ogni certificato di qualsiasi specie, carta di le

gittimazione e per ogni vidimazione di firma L. 1.
2. Per ogni certificato d'origine L. 0.50.
3. Per ogni copia di atti depositati negli archivi della

Camera, diritto fisso, L. 1.
4. Scritturazione di atti d'ufneio, esclusa la prima pa-

gina, e per ogni pngina o frazione successiva L. 0.50.
5. Per ogni richiesta relativa ad accertamento di nuovo

uso mercantile, da trattenersi dalla Camera anche nel caso
di conclusioni negative L. 15.

6. Per ogni richiesta d'accertamento di prezzi non quo.
tati nei listini della Camera e per ogni gruppo di merci

(da una a tre voci), e relativa attestazione L. 2.
7. Tama per l'iscrizione in uno dei ruoli compilati

dalla Camera (tale d>ritto è dovuto ad ogni rinnovazione di
ruolo ed è pagabile alPatto della presentazione della do·
manda d'inscrizione) L. 20.

S. Indicazione di nominativi di indirizzi, centesimi 10

per ogni nominativo con rimborso delle spese postali e colla
tassa minima di L. 1.

9. Informazioni su ditte e per ogni ditta, oltre il rim-
borso delle spese postali L. 1.

Art. 2.

La riscossione dei saindicati diritti avrà luogö in base
alle norme contenuto nell'annesso regolamento, visto, d'or-
dine Nostro, 'dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uíBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, a Guérdasfatiti,: otrofao.
Registrdfo'alla Corte del conti, addt 27 dicembre 1924.
Atti del Governo, regfstro 231, foglio 177. ·- GEAN

.

Itegolamento per l'applicazione e la riscossione dei diritti di
segreteria sugli atti e certificati rilasciati dalla Camera di
commercio e industria di Cremona.

Art. 1.

Hanno carattere di atti ufficiali della Ca.mera di commercio e
industria di Cremona quelli che emanano direttamente dalla prosi-
denza e sono firmati dal presidente e dal segretario o da chi ne
fa rispettivaments te reci e sono muniti del bollo di ufficio

Art. 3.

La Camera oltre a rilasciare atti in base a quanto risulta dai
suoi registri e dal proprio archivio, può anche emetterne, e sempre
in relazione ai propri scopi, in base a quanto risulta da sua cono-
enza o da informazioni aseunte, facendono notare pero, in que o

caso, la circostanza.

Art. 3.

Le domande per 11 rilascio di certificati debbono essere pre-
sentate, preferibilmente per iscritto, alla segreteria della Camera,
In quale vi dark corso senza _ritardo, noll'ordine di presentazione.

Art. 4.

I richiedenti dovranno pagare alla Camera al momento della
produzione delfatto di ricliiesta, i diritti fissati dalla tariffa di cui
al Regio decreto clie approva il paesente regolamento.

Non sono quindi coniprese lo speso cui abbia ad incorrere my
terialmente la Gamera per carta da bollo, per spedizioni, ecc.

Art. 5.

Cgni riscossione sarà comprovata dall'applicazione di corri-
spondenti niarclio amministrative, che saranno.annullate dal boll
di ufficio.

Art. 6.

Non sono soggetti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad Enti
pubblici per uso proprio.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

il Ministro per reconomia nazionale:

NAVA.

Numero di pubblicazione 2108.

REGIO DECRETO 27 novembre 1924, n. 2098.
Classificazione del comune di Fiume agli effetti del dazio di

consumo.

VITTORIO EMA3TUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211, col quale
è stata annessa la città di Fiume al Regno d'Italia;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1924, n. 225, che tra le

altre ha estesa al territorio di Fiume anche la legislazione
vigente nel Regno in materia di dazi interni di consumo;
Visti il R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2030, alle-

gato A, ed il successivo R. decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2486, che ha approvato le nuove tabelle di classifica-
zione dei Comuni agli effetti del dazio consumo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo. decretato e decretiamo:

Articolo unfeo.

Il comune di Fiume è dichiarato di 16 classe ai tini del-

Papplicazioue della tariffa dei dati interni di consumo ed

all'effetto ù aggiunto nella relativa .tabella A annessa al

R. decreto 18 novembre 1923, n. 2486.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nillriale delle leggi e dei
decreti del Regno d*Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

DW BTEFANL

Visto, D Gnordadgilli. OVIGL10.

4/// del Governo, TcUlstro 23L foUlfo 103. - GUNATA.
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Numero di pubblicazione 2109,

1:EGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2101.
Tasse portuali a Genova, Napoli, Venezia e Livorno.

VITTORIO EMANUELIC III
PER GRAZIA DI DIO E Pf:Il VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, il
R. decreto-legge 0 dicembre 1923, a 3233, il R. decreto legge
16 dicembre 1923, n. 3249, ed il 11. decreto-legge 30 gennaio
1921, n. 239, relativi a provvedimenti per le opere di amplia-
mento e di sistemazione rispettivamente dei porti di Go-
nova, Venezia (Marghera), Livorno e Napoli;
Visto il successivo R. decreto-legge 3 aprífe 1924, n. 488

con cui venne rinviato al 1= luglio 1924 l'aumento della
tassa portuale a Venezia, e venne pure rinviata al 1° in-
glio 1924 l'applicazione delle tasse portuali a Livorno e

Napoli;
Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 944, che rin-

via al 1° gennaio 1925 l'applicazione delle tasse portuali a
Napoli;
Visto il R. decreto legge 21 agosto 1924, n. 1480, che pro-

rogn al 1° gennaio 1925 l'aumento della tassa portnale a

Venezia e rinvia pure al 1° gennaio 1935 l'applicazione della
tassa portuale a Livorno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze di concerto col 3tinistro per le comunienzioni
e con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la durata di 20 anni a partire dal 1* gennaio 192|í le
tasse di L. 1.50 per ogni tonnellata metrica di merci imbar-
cate e sbarcate, imposte per íl porto di Genova con l'art. 2
lett. b) del R. decreto-le«ge 15 settembre 1928, n. 1997; per
il porto di Livorno con l'art. 6 del R. decretwIegge lß di-
cembre 1923, n. 3249; per il porto di Napoli con l'art, 4

lett. b) del R decreto-legge 20 gennaio 1924, n. 239, e per il
porto di Venezia con l'art. 7 del It decreto legge 9 dicembre

1923, n. 3233, sono sostituite dalle seguenti:
1° Per quelli fra i porti'suddetti, il cui movimento com-

plessivo di merci imbarente e sharente sia stperiore a 5 mi-
lioni di tonnelinte annue, L. 0.75, quando si trattf di sabbia,
ghinia o materiali da costrnzioni murarie; fosfati e nitrati,
escluan il nitrato di soda: e L. 1.50 per tutte le altre merci;

2° Per quelli fra i portí suddetti, il cui movímento com-

pless.iva annua di merci imbarente e sharenfe sia ínferiore a

5,000,000, L. 0.40 quando si tratti di sabbia, ghiaia e mate-
riali da costruzioni murarie; fosfati e nitrati, escluso il DI-
trato di soda, ek 0.00 per tutte le altre merci.
La classifienziane dei porti nelle due categorie suddette,

sarà fatta con decreto dei niinistri per le comunicazíoni e

per le..finanze, in base al movimento complessivo di merei
accertato nell'anno solare anteriore a quello in cui la tassa
è doratas

Art. 2.

Con effetto dal 1• gennaio 1925, ILcomma d) dell'art. 2. del

Regio decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, e 11 comma d)
dell'art. 4 del Regio decreto-legge 20 gennaio 10 1,..n.-239,
sono abrog.9ti e sostituiti dal segueßtes ..

d) una tassa per ogni passeggero imbarcato o sbarcato,
nella misura di L. 10 per i pa,eseggeri di 16 classe e di L. A

per quelli di 26, quando provengano da, o siano diretti a porti
situati nel Afediterraneo; di L. 30 per i passeggeri di 16 classo
e di L. 10 per quelli di 26, quando provengano da, o siano di-
retti a partí europei situati fuori del Mediterraneo o porti del
Mar Itosso; di L. 60 per i passeggeri di 1• elasse e L. 20 per
quelli di 2· quando provengano da. o siano diretti a porti 40
versi da quelli su enuncigtí,
Per i passeggeri di 36 elasse compresi gli emigranti, la

tassa delle tre categorie sarà rispettivamente di L. 1, 2 e 8.
Quest'ultima tassa per il porto di Napoli avra inizio dal
16 gennaio 1926.
I passeggeri che abbiano preso imbarco o debbano shar-

care in altro porto nazionale sono esenti dalla tassa suddetta.

Art. 3.

Per il porto di Napoli la tassa di cui al precedente articolo
1 e quelle previste dall'art. 4, lettera c) del A. decreto-legge
20 gennaio 1924, n. 239, avranno applicazione a decorrete
dal 1• gennaio 1926.
L'aumento delIn sopratassa d'ancoraggio previste dalla

lettera at del citato art. 4 à abrogato.
Il presente decreto andrA in vigore dalla data dèlla sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chitraque spetti di
osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Etissor.rmt - De' StwAmt .-
ÛfANO - ÑAVA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGI.IO.
Regis'rato alla Corte det conti, data riserva, addt M dicernbre 1924.
Atti dei Governo, regtstro 231, toglio 195. - GRANATL

Numero di pubblicazione 2110.

REGIO DECRETO-LEGGE 80 dicembre 1924, n. 2104.
Disposizioni riguardant! la nuova imposta consplementare sul

redditi di categoria D.

VITTORIO EMA.NUELE III
rm exazrA or oro a rn vorarrrA om.ts merom

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 80 dicambre 1923, n. 8062,. pen Is
istituzione dell'imposta complementare progressivo sat red-
dito complessivo del contribuente;
Udito il Consiglio dei Ministsi;
Sulla proposta del Nostro Èlnistro Segretario di §ato

per le finanze:
Abbfamo decretato e decretiame:

Art. I.

L'imposta complementare dovuta sui redditi di ext. O trow,

potrà eteedere la somma tignitante daWapplienzione <felle
segneviti percentuali solPammentare det redditi stessì. per.
cepiti del contribuente:

0.35 per cento per il b1ennio 1925-20

1.35 per cento per il biennio 10STSS
2.35 per cento dal 1° gennaio 1920 in poi.
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Art. 2,

Quando col reddito di cat. D concorrano anche redditi di

altre categorie si determina l'ansmontare dell'imposta corri-
spondente al reddito complessivo, secondo le norme fissate

per tutti i contribuenti, e la cifra risultante si ripartisce,
con o'alcolo proporzionale, nella quota gravante il reddito
di cat. De nella quiota gravante l'insieme di tutti gli altri
redditi. L'imposta complementare è dovuta per intero ri-

apetto a questa seconda quota ed è limitata entro la misura
indicata alParticolo precedente in rapporto alla prima quota
predetta.

Art. 3.

H Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme
di applicazione del presente decreto che entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà preseniato al Parlamento per la sua conver.

sione in legge.
Ordiniamo che il presente docteto, munità del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigitii: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 31 dicembre 19¾.
Atti del Governo, registro 231, foglio 198. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2111,
REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1924, n. 2102.

Diritti per la consultazione degli atti catastali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 4 luglio 1897, n. 276, che approva il
testo unico delle disposizioni sulla conservazione del catasto;
Veduto il R. decreto 26 gennaio 1902, n. 7ß, che approva
il regolamento per la conservazione del nuovo catasto;
Oonsiderata la necessità di disciplinare la consultazione

degli atti del catasto dei terreni e dei fabbricati presso gli
uinci distrettuali delle imposte e le sezioni tecniche cata-

stali;
«TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaulol

Art. 1.

Ferma la facoltà della visione gratuita degli atti catastali
consentita dall'art. 13 del testo unico 4 luglio 1897, n. 276,
sulla conservazione dei catasti d'ei terreni e dei fabbricati e
dalPart. 86 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la
copservazione del nuovo catasto, è pure ammessa la facoltà

per liberi professionisti o altre persone che vi abbiano inte-

resse, di eseguire a matita estratti di mappa e di ricavare

note ed appunti dai registri di conservazione del catasto e

doHe mappe catastali, sia presso gli uflici distrettuali delle
imposte come presso le sezioni tecniche estastali.
E' in ogni caso esclusa la facoltA di ricasare note od ap-

punti dagli atti di cui all'art. 50 del regolamento 21 marzo

1907, n. 237, senza la autoristazione dell'intendente di fi-
nanza ai termini delParticolo stesso.

Art. 2.

Per usufruire della facoltà concessa dal precedente ar-

ticolo è dovuto da parte dei richiedenti un diritto fisso di
L. 5 per la prima mezz'ora e di L. 10 per ogni ora o fra-
zione di ora successiva.
Tale diritto sarà corrisposto all'ufficio presso il quale vie-

ne eseguito il lavoro mediante marche da bollo a tassa fissa.
Una metà del diritto medesimo è devoluta a favore d'el per-
nale de1Pufficio stesso che ne otterrà il pagamento in base
alla presentazione trimestrale, alla Intendenza di finanza
della Provincia, delle marche da bollo riscosse ed annullate
col timbro d'ufficio.
Per il pagamento al personale degli uffici del diritto come

sopra stabilito sarà provveduto al necessario aumento del co-
pitolo stanziato nel bilancio della spesa del Ministero delle
finanze di cui alPart. 3 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 18.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è aut.orizzato a dettare le norme
di esecuzione del presente decreto, il quale andrà in applica-
zione col giorno 1° marzo 1925 e sarà presentoto al Parla-
mento per la conversione in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo d'ello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORIO EMA.NUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.

Visto, i¿ Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Coric dei conti, con riserva, addì 31 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 196. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2112.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 19Ž4, n. 2103.
Riordinamento del Consorzio per sovvenzioni su valori in

dustriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1375, convertito
nella legge 7 gennaio 1917, n. 96, col quale fu autorizzata
la costituzione di un Consorzio per sovvenzioni su valori
industriali;
Veduto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, che stabili-

see norme pel funzionamento del Consorzio predetto;
Veduto il R. decreto-legge 10 giugno 1921, n. 738, che

apporta modificazioni al funzionamento del Consorzio;
Veduto il R. decreto-legge 4 marzo 1922, n. 233, modifi-

cato dall'altro R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 587, che
proroga i termini di esistenza del Consorzio anzidetto e isti-
tuisce una sezione speciale del Consorzio medesimo;
Veduto il R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158,

che reca provvedimenti relativi alla precitata sezione spe-
ciale del Consorzio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

La durata del Consorzio per sovvenzioni su valori indu-
striali, Sezione ordinaria, fissata dalPart. 1 del R. decreto-

Ilegge 4 marzo 1922, n. 233, è prorogata al 31 dicembre 1930 ;
ed è protratto a tutto l'anno 1932 il termine per la liqui-
dazione delle operazioni relative.

Art. 2.

Il limite massimo di risconto che gli istituti di emissione
hanno facoltA di concedere al Consorzio è ridotto a 650 mi-

lioni.
Tale limite massimo sarà ridottò ulteriormente e grada-

tamente in guisa che esso non superi: al 31 dicembre 1927

i 550 milioni, e al 31 dicembre 1930 i 400 milioni.

La Sezione ordinaria del Consorzio potrà alimentare le

proprie operazioni anche mediante l'emissione di buoni frut-
tiferi a scadenza fissa non eccedente il termine come sopra
stabilito per l'estinzione delle operazioni stesse. L'ammon-
tare di ciascuna emissione, le scadenze, il saggio dell'inte-
resse da corrispondersi sui detti buoni, e tutte le altre con

dizioni saranno, volta per volta, determinati dal Comitato
centrale amministrativo della Sezione medesima, su assenso

del Ministro per le finanze.
L'ammontare complessivo degli impieghi cambiari in es·

sere della Sezione ordinaria del Consorzio non potrà supe-
rare la somma di 800 milioni.

Art. 3.

A mödificaziöne de1Fart. 4 del R. decreto n. 1375 del

20 dicembre 1914, la Sezione ordinaria del Consorzio potrà
accogliere operazioni con scadenza sino a 6 mesi, ma non

potrà riscontare presso gli istituti di canissione a piti di
4 mesi.
La Sezione ordinaria del Cönsorzio avrA facoltà di ap-

plicare una provvigione sulle operazioni da essa compiute.

Art. 4.

Il limite delle operazioni di credito navale, stabilito in

L. 325,000,000 dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 giugno
1921, n. 738, sarà gradatamente ridotto, in guisa che esso

non superi la somma di 1TS milioni al 31 dicembre 1930.

Art. 5.

Il cöntributo degli istituti di emissióne al fondo di gar
ranzia del Consorzio, Sezione ordinaria, quale è disposto
dall'art. 8 lettera b) del R. decreto 23 maggio 1915, n. 700,
modificato dalPart. 2 del decreto-legge 23 settembre 1920,
n. 1461, e dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 giugno 1921,
n. 738, sarà commisurato all'ottava parte degli utili netti
che gli istituti di emissione ricaveranno dal risconto.

I profitti netti del Consorzio, di che allo stesso art. 8

lettera a) del citato R. decreto n. 700, a cominciare dal-

1'esercizio 1925, saranno destinati come appresso :
1° sarà prelevato il 5 % a favore del fondo di garanzia;
2° sarà distribuito ai consorziati, sul capitale rispet

tivamente conferito, un interesse non superiore al 5 °/o ;
3° l'eventuale residuo sarà devoluto per una metà al

detto fondo di garanzia, e l'altra metà potrà essere distri-

buita protata ai consorziati.

Art. 6.

Il Comitato centrale amministrativö della Seziöne ordi-
naria procederà alle modificazioni dello statuto del Con-

sorzio, mettendolo m armonia con le disposizioni del pre-
sente decreto. Lo statuto medesimo sarà approvato con

decreto promosso dal Ministro per le finanze, di concerto
con quello per l'economia nazionale.

Art. 7.

Gli interessi dei buoni fruttiferi a sendenza fissa, emessi
dal Consorzio per sovvenzioni su valori industriali, in for-
za del presente decreto, sopporteranno l'imposta di rie-
chezza mobile nella stessa misura stabilita per gli interessi
dei mutui superiori a L. 10,000 concessi dagli istituti di
credito fondiario ai sensi delPart. 3 della legge 22 dicem-
bre 1905, n. 592.

Art. 8.

La Sezione speciale autonoma presso il Consorzio per sov-
venzioni su valori industriali, instituita a tenore dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 4 marzo 1922, n. 283, avrà un
proprio Comitato centrale amministrativo, che si adunerà
in Roma, sotto la presidenza del direttore generale della
Banca d'Italia. Ne faranno parte i direttori generali del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia e due delegati go-
vernativi, nominati con decreto del Ministro per le finanze.
Per la validità delle adunanze dal detto Comitato cen-

trale amministrativo sarà necessaria la presenza di 3 mem-

bri, dei quali almeno un delegato governativo.

Art. 9.

I Comitati locali della detta Sezione speciale autonöma

saranno composti di rappresentanti dei tre istituti di emis-
sione.

Il rappresentante della Banca d'Italia ne sarà il presi-
dente, salva Peccezione per il Comitato presso lla dipen-
denza di Roma, che sarà presieduto da un delegato spe-
ciale della Direzione generale della Banca d'Italia.

Art. 10.

Un consigliere della Corte dei conti, nöminato amiual-
inente con decreto del Ministro per le finanze, su designa-
zione del presidente della Corte medesima, eserciterà ill

controllo dellla Sezione, e ne riferirà al Ministro stesso.

Egli avrà facoltà di assistere alle sedute del Comitato
centrale amministrativo della Sezione.

Art. 11.

Ferme restando tutte le disposizióni legislative cancer-
nenti la Sezione speciale autonoma, verranno, per la me-

desima, le altre disposizioni che regolamo la Sezione ordi-
naria del Consorzio, le quali non siano incompatibili con
quelle del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitó del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DE' STEFANI -- NAVA.

Visto, il Guardasigilli: O¥IGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserrn, addi 21 d¡reml>re 195.

Alli del Governo, Tegistro 231, foglio 197. -- GRANATA.
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Numero di pubblicazione 2113.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1994, n. ŽIOS.
Disposlzioni per la diminuzione della circolazione in rela=

zione al rimbersi che effettua 11 Tesore agli istituti di emissione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti i decreti Litogotenenziali: 27 giugno 1915, n. 981;
23 dicembre 1915, n. 1813; 4 gennaio 1917, n. 63; 26 luglio
1917, n. 1179; 9 settembre 1917, n. 1404; 4 novembre 1917,
n. 1787; 9 dicembre 1917, n. 1957; 9 maggio 1918, n. 653;
28 giugno 1918, n. 873; 27 marzo 1919, n. 371, e 15 giŠno
1919, n. 983, coi quali gli istituti di emissione furono auto-
rizzati ad emettere biglietti in dipendenza delle a.nticipazioni
in essi decreti consentite per far fronte ai bisogni del Tesoro
verifientisi nel periodo bellico e postbellico;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Balla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanse, di concerto col Presidente deI Consiglio;
,Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 1.

II Hinistro per le finanze è autorizzato a provvedere alla
emissione di buoni postali di risparmio nominativi aflidan.
done il collocamento e la gestione all'Amministrazione delle
poste e alla Cassa depositi e prestiti.
La misura dell'interesse che sarà corrisposto e le eventuali

variazioni nella misura stessa saranno stabilite con decreti
del Ministro per le finanze da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Tanto 11 ca¡sitale quanto gli interessi dei buoni anzidetti

esenti da ogni imposta o tassa di qualsiasi specie, presente
o futura, sono inoltre insequestrabili e non cedibili salvo il
trasferimento per successione a termini di legge.
Il credito dell'intestatario sarà prescritto dopo 30 anni

dalla data di emissione del buono, qualora nessun atto di
richiesta o di diffida sia avvenuto entro il trentennio.

Art. 2.

I buoni postali di risparmio devono portare ballo a secco
del Ministero delle finanze e la firma del direttore generale
dei servizi postali.
All'atto del rilascio da parte delPuffleio postale sono fir.

mati dal capo dell'uflicio e contra.ssegnati col bollo a data.

E' data al Ministro per le finanze facoltà di ridurre gra-
dualmente, con suoi decreti registrati dalla Corte dei centi, Art. 3.

i limiti legali delle anticipazioni degli istituti di emissione
a favore del Tesoro. Il limite massimo del valore di emissione di detti buoni
Gli istituti di emissione, in relazione ai rimborsi di antici. non potrà superare, per ciascun intestatario la somma di

pazioni che loro verranno fatti in applicazione dei decreti L. 30,000 ma è data facoltà al Ministro per le tiranze di

Ministeriali sopra accennati, dovranno ritirare altrettanti variare tale limite con suo decreto da pubblicare nella Gax-

higlietti in dipendenza delle naticipazioni medesime, prov. zetta Ufficiale del Regno.
vedendo all'annullamento dL tali biglietti presso le rispettive
casse speciali. '

Art. 4.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del All'ordinamento del servizio det buoni di cui al presente
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreto sarà provveduto con decreto del Ministero delle fi-

osservarlo e di farle osservare. nanze, di concerto col Ministro per le comunicazioni.
11 Ministro per le finanze è autorizzato a stanziare in bi-

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1920 lancio i fondi occorrenti al servizio suddetto.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 5.

MussousI - DE' STEFANL

Visto,.fi Guardasigilti: OVIGuo.
Ilegisttdto kila Córte dei ennti, addi 31 dicemtrre 19¾.
Afff'Nef Obue7no, redistre 231, fngifo 199. - GRANAn.

Numero di pubblicazione 2114.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 dicembre 1924, n. 2106.
Emissione di buoni postaff di risparmio nominativi,

Il presente decreto avra vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Garretta Ufficiale del Reguo e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordíniamo che il presente decreto. munito del sigillo deTld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1924.

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA,ZIONE
VITTORIO EMANUBLE.

RE D'ITALIA
MUSSOLINI --- Da' STEFANI - CIAso.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Visto, R Guardasipilli: OVIGLIO.

finanze, di concerto con quello per le comunicazioni; Registrato aria corte dei cona, con rirerra, addi a dicembre 19¾.
Abbiamo decretato e decretiame; aus det coverno, regatro n1,togtiesco. - Ga an.
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Numero di pubblicazione 2115. DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1924.
Riscatto e pagamento del titoli del prestito del Comune eREGIO DECRETO 30 novembre 1924, n. 2093• della Camera di commercio di Trieste di 11 milioni di fiorini ia.

31odillcazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Este. Inta anstriaca.

N, 2003. R, decreto 30 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, vengono ap-
portate modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio
di Este.

Visto, il Guardastgilli: OVIGI.IO.
Regisrato alla Corte dci conti, addi 27 dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 2116.

REGIO DECRETO 30 novembre 1921, n. 2007.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Tramvia litoranea di Viareggio.

N. 2097. R. decreto 30 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso
nale addetto al servizio della Tramsia litoranea di Via

reggio.
Visto, il Guardasiffili: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, addi 29 dicembre 1924.

DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1924.
Prezzi di abboenmento e vendita degli Atti di Governo in

edizione ullleiale per l'anno 1925.

IL GUARDASIGILL1
l\IINISTRO SEGRitTARIO DI STATO PER LA GIUSTI2IA

B GLI AFFARI DI CTJLTO

Visti gli articoli 7 e 8 del regolamento approvato con de-

creto Luogotenenziale i gennaio 1917. n. 749, e l'articolo 6

del II. decreto 15 luglio 1923, n. 1570, concernenti la stampa,
la distribuzione e la vendita delle leggi e dei decreti in edi-
zione ufficiale;
Di concerto col Ministro per le tinanze;

Decreta:

Il prezzo di abbonamento alla Itaccolta delle leggi e dei
decreti in edizione ufficiale per 1 anno 1925 è stabilito in

L. 90 per i comuni del Itegno, in L. 110 per gli abbonati
che godono franchigia postale ed in L. 120, comprese le

spese di posta, per gli altri abbonati.
Per i non abhonati il prezzo di vendita della Raccolta sud-

detta viene fissato come segue :

per clasenna Raccolta completa L. 125;
per cinaron volume separato L. 30.

Por le Raccolte e per gli Atti delle annate precedenti
dal 1861 al 1924 incluso, rimangono invariati i prezzi di
vendita stabiliti con i decreti Ministoriali 17 novembre 1922

e 10 novembre 1923 rispettivamente registrati alla Corte

dei conti il 27 novembre ed il 12 dicembre 1923.

Roma, addt 28 novembre 1924.

Il GuardasigilN
Ministro per la giustizia e gli agari di culto:

OvloLlo.

12 Ministro per le finance :

De' STEFANI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista il Trattato di pace di San Germano, firmato il 10
settembre 1910;
Visto il R. decreto-legge 21 giugno 1923, n. 1148, concer-

neute l'assunzione a carico dell'Italia del prestito di 11 mi.
lioni di fiorini valuta austriaca, emesso nel 1889 da1°Comune
e dalla Camera di commercio di Trieste, per la costruzione
dei Magazzini generali in quella città, assunto dal Governo
dell'ex-Manarchia austro-ungarica con legge 9 maggio 1894,
numero 49;

Determina :

A lirincipiam dal 1° gennaio 1925, la sezione di Regia teso-
reria provinciale di Trieste, è autorizzata a provvedere al ri.
eeatto ed al pagamento delle cedole scadute dal 1° luglio 1910,
dei titoli del prestito del Comune e della Caanera di com.
mercio di Trieste (prestito per i Magazzini generali di Trie-
ste) tuttora in circolazione. Con la stessa data sarà rimbor·
sato il valore capitale dei titoli estratti a principiare dalla
estrazione fatta il 1° giugno 1919, con esigibilità dei titoli al
1° luglio successivo e sino all'estrazione del 1° giugno 1922,
con esigibilità dei titoli al 1° Inglio 1922. Dopo tale data il
Governo dell'ex-Monarchia austro-ungarica, sospese le estra,
z1oni.

Per ogni cedola semestrale acaduta dal 1° luglio 1919 in
poi e sino a quella che scadrà con il 1° gennaio 1925, sarà
corrisposto :

per i titolli da 1000 fiorini cedola semestrale fior. 20, lit. 16,-
» » da 500 » » » » 10, » 8,-
» » da 100 » » » » 2, » 1,60

Per ogni titolo estratto dopo il 1° giugno 1919, e cioè a

partire dalla 606 estrazione a tutta la 666 estrazione, sarà
corrisposto, sempre quando i titoli siano corredati dal tal.
lone e delle cedole non maturate oltre quella esihigile nel

giorno della scadenza dellle obbligazioni in seguito all'estra-
ztone :

titolo da 1000 fiorini lire italiane 800

» da 500 » » » 400

» da 100 » » » 80

I titoli mancanti del tallone non debbono essere rimborsati.

Quelli mancanti di una o più cedole posteriori aMa scadenza
dell'estrazione, verranno rimborsati al netto del valore delle
cedole mancanti, calcolate in lire italiane, giusta il prospetto
superiormente riportato.
I titoli estratti si prescrivono dopo 30 anni dal giorno deilla

scadenza dell'estrazione. Le cedole, invece, si prescrivono do.
po tre anni dalla scadenza. Per le cedole scadute dal 1° lu-

glio 1919 al 1° gennaio 1925, la decorrenza del periodo trien-
na,le di prescrizione viene riportata al 1° gennaio 1925 per i

titoli non stampigliati, ed al giorno in cui fu ripreso il paga-
mento delle cedole per i titoli stampigliati dal Governo ita-
liano.
I titoli estratti da rimbersare e le cedole scadute da

pagare, debbono essere privi di annotazioni o di perforaturf
di gnalsiasi sorta, che lascino supporre un pagamento au-

teriore.
I titoli non estratti, tuttora in circolazione, saranno rim

borsati per sorte e capitale e 10 relative cedule non soddi
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afatte, saranno pagate, anche in base ai valori in lire citati
¯

nei prospetti che precedono. Da 1000 norini na soo norini va loo norint

La prescrizione trentennale del capitale e quella triennale
delle cedole decorreranno, pel capitale, dal 1° gennaio 1925, Numero Estrazione| Numero Estrazione Numero Estrazione

e per gli interessi dal 1° gennaio 1925 per i titoli non stam. I

pigliati, e dall giorno in cui fu ripreso il pagamento delle ec-

dole per i titoli stampigliati dal Governo italiano. 1446 66 10244 65 13320 62

Dal 1° gennaio 1925 i titoli diventeranno infruttiferi. 1487 63 10690 62 13398 62

.
Dai seguenti prospetti risultano i titoli estratti anterior- 1133

nwnte al 1° luglio 1919 ed il cui rimborso non è a carico del- 1694 65 10844 64 13566 66

l'Italia, nonchò i titoli estratti dailla 606 estrazione alla 66• 1910 63 10995 65 13612 60

ed il cui rimborso enn\ effettuato dalla sezione di Regia te- 1983 60 11013 64 13748 63

soreria pisavincTudha di 3'rieste. 20061 1110869 6 138855 60

2081 63 11459 64 14079 65

Titoli estratti o tuttora in circolazione che non sono a carico 2003 65 11481 64 14121 62

dell'Italia e per i quali non ò anensesso nò il rivaborso de; 2123 61 11524 65 14204 66

capitale, nè il paganzento delle cedole. 26 60 11600 6 1432 6

2323 63 11760 63 14388 63
2357 64 11776 63 14470 61

Da leo nonni Da om norint Da 100 norint 2360 65 11820 60 14534 64

2384 66 11822 63 14565 63

Numero Estrazione Numero Estrazione Numero Estrazione 2453 66 11828 61 14839 60

2469 62 11973 60 14888 65
2490 61 12111 61 14955 60

3267 60 12358 62 14977 65

110 59 9048 50 i 13512 59 3268 65 12496 66 15107 62

460 56 9182 55 13526 54 3323 64 -- -- 15116 64

1044 54 9597 50 13527 55 3340 66 --
-- 15231 61

1304 58 10818 54 13590 17 3344 61 -- -- 15244 62

1615 53 10839 56 13661 53 3388 65 -- 15361 66

1992 59 11055 58 13664 58 3406 63 --
-- 15388 64

2492 57 11065 54 14213 58 3546 65 -- -- 15525 62

3007 55 11188 52 14268 58 3569 60 -- -- 15000 62

3248 50 11204 59 14575 59 3599 65 --
-- 15656 63

3497 58 11215 59 14634 52 3629 62 -- 15676 6I

4552 47 11314 50 16697 53 3631 64 --
-- 15719 65

5115 46 11621 58 15176 57 3947 63 -- -- 15853 61

5252 44 11994 59 15365 58 4277 60 -- -- 15894 66

5267 57 12062 51 15931 58 4374 63 --
-- 16009 61

5292 54 --
-- 16446 59 4412 62 -- -- 16251 66

8040 56 -- -- 16481 45 4448 66 -- -- i 16253 64

6093 50 -- -- 16537 50 4531 65 --
-- 16267 65

6506 50 --
-- 16611 51 4538 63 -- -- 16369 63

6670 58 -- -- 17016 58 4722 60 --
-- 16423 61

6890 56 --
-- 17154 54 4770 64 --

-- 16472 65

6975 52 -- -- i 17390 52 4802 60 -- -- 16571 64

7343 58 __

4817 60 --
-- 16579 63

7940 59
4843 66 --

-- 16598 64
4905 66 --

-- I 16695 61

4913 66 --
-- 16745 64

4965 62 -- -- 10757 60
Titoli estratti dalla 60• alla 666 estrazione, che sono a ca- 5001 63 --

-- 16781 64

rico d.ell'Italia, in quanto siano tuttora in circolazione. 5227 64 --
-- 16797 66

5295 66 -- -- 16838 65

5584 60 --
-- 16868 60

Da 1000 norini Da 500 norint Da 100 norini 5604 61 - - 16946 65

5700 66 --
-- 16952 62

5733 63 --
-- 16980 61

Numero Estraslone Numero Estrazione Numero Estrazione 5770 60 - - 17089 63

5826 61 -- -- 17105 65

5853 63 -- -- 17141 64
5885 64 -- -- 17191 65

3 61 8529 63 12673 62 5975 62 -- -- 17285 66

135 64 8555 60 12697 62 5984 61 -- -- 17332 61

245 62 8650 64 12710 66 5987 63 -- -- 17433 61

316 63 8702 66 12747 61 6008 65 --
-- -- --

331 61 8719 64 12794 65 6031 66 -- --
-- --

436 64 8748 65 12859 66 6101 60 -- -- --
--

144 64 8899 66 12913 62 6229 62 -- --
-- --

499 61 8924 65 12955 62 6287 62 -- --

552 66 8950 61 12982 62 6298 63 -- --

686 66 0009 62 12998 61 6323 66 --

728 65 9130 60 13022 65 6355 02 -

740 61 9135 61 13090 66 6363 60 -

760 61 9149 60 13107 64 6446 62 -

794 65 9401 60 13234 64 0472 64 -

899 66 9653 66 13253 GO 6558 | 05 --

1117 64 10210 64 13276 6G 6573 | 62 --

1981 60 10241 62 13282 GG 6570 62
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Da 1000 norini Da 500 fiorini Da 100 florlui

Numero Estrazionc Numero Estraziono Numero Estrazione

6627 64 -
- -

6698 64 -

6727 63
,

-
-

6781 61 - -

6868 66
6898 64 -

-

6909 66 -

0935 05 -

6980 65 -

7068 62 -

7203 63 -

7228 64 -

7323 61 - - - -

7439 62 - - - -

7532 61 -
-

-
-

1731 61 - - - -

7848 63 - - - -

7855 60 - - - -

7885 63 - - - -

7082 62 -
-

-
-

8109 66 - - -- -

8155 65 -
-

-
-

8163 66 - - - -

8265 60 - - -
-

8344 60 -- - - -

NB. - La data di rimbors delle obbligazioni, a seconda
delle varie estrazioni segnate nel prospetto che precede, è
la seguente:

Estrazione 606 11 1° luglio 1919

» 61. il 1° gennaio 1920

» 02, il 1° luglio 1920

» 63a il 1° gennaio 1921

» 646 il lo logilid 1921

» 656 il 1° gennaio 1922

» 662 il 1° luglid 1922

Roma, addì 26 dicembre 1924.

Veduta la legge comunale e provinciale, testi > unico 4 feb-
l>raio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;

Decreta :

Il termine peu la ricostituzione del Cönsi glio comunale
di Mortara è prorogato di altri tre mesi.

Pavia, addì 20 dicembre 1921.
Il Piv ;fotto: RIccr.

I)ISPOSIZIONI E COMUÌŒICATI
MINISTERO DELL'IN TE RNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBL ICA

Ordinanza di sanità marittima n. 11 dtd 1924.

- IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nell'isola di Terceira (Az-
zorre);

Veduta la Convenzione sanitai·ia internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912 ;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il
R. decreto 1 agosto 1907, n. 636, modificato col E;. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2889 ;

Decreta:

Le provenienze dai porti dell'isola di Terceira (Azzorre)
sono sottoposte alle misure dell'ordinanza di attnità marittima
n. 10 del 1907 contro la peste.

I Prefetti delle Provincie marittiino del Reyno sono incari-
cati della ·esecuzione.

Roma, addì 23 dicembre 1924.

p. I¿ Ministro: MESSEA.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURgIONI PRIVATE

p. Il Ministrd: CONTI ROSSINI.
Bollettino N. 291

DECRETO PREFETTIZIO 20 dicembre 1924.
CO It SO 51 ED I O DE I C A 5111 I

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Mortara, del giorno 30 dicembro 1924

Media 310dia

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PAVIR

Veduto il R. decreto 20 marzo 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Mortara;
Veduti i propri decreti 21 giugno e 21 settembre 1924

cön i quali fu prorogato il iërmine per la ricos'tituzione di

detto Consiglio comunale;
Osservato che nel termine di due anni il Consiglid co.

munale di Mortara è stato sciolto per due volte e precisa-
mente col R. decretö 1° maggio 1922 e con quello soprain-
dicato;
Ritenuto che il Commissario straordinario deve ancora

completare la sistemazione dei servizi pubblici e della finan-
za comunale e che la °situazione dei partiti locali non ò tale

da consentire che siano indette subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Parigi . . . . . . . 129 30

Londra. . . . . . . 113 210
ßelgio . . . . . . . 119 22

Svizzera . . . . . . 465 91
Olanda. . . . . . . 0 67

Spagna. . . . . . .
335 39

Pesos oro. . . . . . 21 05

Berlino (marco oro). 5 70 Pesos carta . . . . 0 325

Vienna . . . . . . . 0 0338 New-York . . . . . 23 922

Praga . . . . . . . 71 30 Oro . . . . . . . . 461 58

Romania. . . . . .
11 75 Belgrado. . . . . . 36 30

Dollaro canadese . . 23 58 Budapest . . . . . 0 0325

AIedia del consolidati negoziati a contanti,
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 2õ
3.50 % a (1902). . . . . . . 75 -

CONSOLIDAT 3.00% tordo. . . . . . . . . . 52 33

5.00% netto . . . . . . . . . . . 98 34

Obbligazioni delle Venezie 3.50% , 80 60

a
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M1¾ISTERO DELLE FINANZE
DLBEZIONE GENEltalE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Abblicazione (Elenco n. 20)

Si dichiará che le rendite seguenti, per (strore ocentso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

blico, Vew1ero intestate e vincolate come alla dolopna 4. mentrecine dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es·

gendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numore Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrir.ione rendita annua

5 °/4 216983 60 - Ontúlo .Antonina di Sebastiano, moglie di Curelo Antonina di Sebastiano, moglie di
Mtgitere Beniamino, dom. -a Siraessa. Maltese Benlamino, dom. a Siracusa.

Buono Tesoro 2814 Cap. 1400 - Manni Margherita ed Annita fa Bortolo, mi- Manni Teresa-Angelica-Margherita ed Anni-
quinquennale ROrl; sotto la patrin potesth della mad.re ta fu Bortolo, minori, ecc., come contro.
7• emissione Riarchit Teresa, vedova Manni.

P. N. 4688 135 - Dicente A.lassandro fu Natale, minore, sotto Decente Alessandro fu Natale, minore, sotto
4.50 fe Ja patada gotesta della madre Todaro Ange. la patria potesth della madre Todaro An-

Ja, vedorn Dicente Natale, dom, a Pa- gela, vedova Decente Natale, dom. « Pa-

Jermo. Iermo.

3,50% 448934 315 - Camblaggio Ernestina ta Pietro-Paolo, vede Cambloggio Ernestina fu Pieho-Paolo ovvero

va Manzza, dom. In Novi Ligure (Alee. Paolo, vedova di Masazza, ecc., come con-

sandria}, con usufrutto vitalizio a Ricoln- tro; con usufrutto vitailzio a Ricolfi-Doria
Doria Assonia-ßelvaggia fu Giuseppe, ve- Ausonia-Scloa#Uta, ovvero ßelvaggia-Auso-
dosa di Chinblaggio Pietro-Paolo, nia, o Ausonia fu Giuseppe, vedova di

Camblaggio Pietro-Paolo, ovvero Paolo.

& 64808ð $15 ·•- Cambloggio Giuseppina fu Pietro-Paolo, mo. Camblaggio Teresa-Giuseppina, detta Giusep-
'glio di Cmvemia Benedetto, dom. a Novi pina fu Pietro-Paolo, ovvero Paolo, con

Ligure (Alesmndrla), con usufrutto vita- usufrutto vitalizio come la precedente.
lizio come la precedente.

/a 96575 ð00 - Norcini Vincenzo Paola fu Pietro, dem, a Pe. Pala-Norcini Vincenzo fu Pietro, ecc., come
searn del Tronto (Ascoll Piceno), contro.

M 206804 470 - De Barbieri Pasquale tu Giovalmi Battista, De Barbier! Pasquale fu Giovanni Battista,
minore, sotto la patria potestà della madre minore, sotto la patria potestà della ma-

Parodi Teresa fu Pasquale, vedova di De dre Parodi Ataria-Teres¢, ecc., come con-
Barbleri Giovanni Battista, dom. a Sestri tro, con usufrutto vitalizio a Parodi Ma-
Ponente (Genova), con usufrutto vitalizio ria-Teresa, ecc., come contro
a Parodi Teresa to Pasquale, Vedova di I)e
Barbleri Giovaunt Battista, dom, a Sestri
Ponente (Genova).

8.50°/o 809111 1086 - Bengivengs Irene fu Giacomo, moglie di 13e Bencicengs Irene fu Giacomo, mogue, eee.,
Rist Franceseo, dem. a Saviano (Caserin}. come contro.

oggg 1519 (ap.19,200- IllengoFrancesco-GiuseppefuLeonardo,mi- Illengo Giuseppe-Firmino fu Leonardo, mi-
6• emissione nore, sotto la patria poteeth della madre nore, sotto la patria potesth della madre

Patruceo Maria fu Giovanni Battista, ve. Patracco Maria fu Giovanni-Battista, ve-

dova di Illengo Leonardo. dova d'Illengo Leonardo.

3.50 °/o 29088 70 - Dubato Valentino fu Melchiorre, domicinato Bucalo Valentino, ecc., come contro.
(1902) , a Macerata.

ð °/o 199747 250 - Terzi Enrico in Benedetto, Terzi Enrico ftt Benedetto,
» 199748 2ð0 - TerzÍ hiuseppinn fts Benedetto, minori, sotto Terzi Cluæppina fu Benedetto, minori, sotto

la patria potesth della madre Gambarini la patria potestà della madre Gambarini
Gina fu Enrico, vedova Terzi, dom. a Cal- Taigia, detta Gina, fu Federico, vedova
einnte (Bergamo). Terzi, dom. come contro.

3.50 % 588454 175 - Zanghi Giovanna fu Fratteeseo, minore, sotto Zanghi Lorenza-Giovanno fu Francesco, mi-
(1906) la tutela di Zanghi Paagnale fu Intterio, nore. sotto la tutela di Zanghi Pasquale fu

dom. In Messina. Letterlo, dom. In Messina.

A tergnini dell'art. 187 del Regolamentc generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, o. 298, si diffida
clitunque possa avervi interesse che. trasc)rso un mese dalla data della prima puht)Ucazione di questo avyiso, ove non siano state
d0tificate opposizioni a guesta Direzione Vene¶aie, le latestazioni suddette saranno conte sog>re rettineate.

Rotaa. 20 dicembre 1 11 direttore generale:. Cm



31 su 1924 - GAZZE'i"I'A UFFICIA$E DEL REGNO D'ITALIA -- > 304 4685

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE ÒENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Itettfitche d'intestazione. 3= Pubblicazione. (Elenco N. 18).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intostarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari detLe rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di dela INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione ren'dita annua

1 2 ,
3

3.50 °/o 565065 115.õ0 Fantino Giulio fu Lorenzo, minore, sotto la Fantini Giulio fu Lorenzo, minore, sotto la
tutela di Scatena Arturo, dom, a Cuneo. tutela di Martint Giovanni fu Giuseppe,

dom. a Cuneo.

5°/o 146232 880 - Bisio Pferina. Franca e Armida fu Giovanni, Bisio Francesca-Pietrina, AIafalda-Alaria-Fran-
minori, sotto la patria potestà della madre cesca e Armida fu Giuseppe-Giovannt, mi-
Savio Albertina fu Pietro, vedova Bisio, nori, ecc. come contro, con usufrutto vita-
dom. a Serravalle Scrivia (Alessandrin); lizio a Savio Albertina fu Pletro, vedova
usufrutto vitalizio a &avio Albertina fu di Bisio Giuseppe-G¿ovanni, ecc.

Pietro vedova di Bisio Giovanni, dom. co-
me sopra.

!.50 % 115802 35 -- Boaglio Aladdalena di Antonio, minore, sotto Boaglio Maria-Aladdalena fu Antonio, mino-
la patria potestà della di lei genitrice Ri- re, ecc., come contro.
botta Catterina, dom. a Cavour (Torino),

5% 199920 1,000 -- Scarpellini Natalina, Isidoro, Annetta, Ales- Intestata come contro; con usufrutto vitali-

sandro, Elisa-Giacinta di Emilio, minori, zio a Colombi Clara, ecc., come contro,

sotto la patria potestà del padre e figli
nascituri da quest'ultimo, domiciliati a

Ranica (Bergamo), con usufrutto vitalizio
a Colombo Clara (o Clarice) fu Angelo,
vedova di Scarpellini Isidoro, domicil, co-
me sopra.

3.50e
.

93563 140 - Pitto Assunta fu Giovanni, minore, moglie Pitto Marfadssunta fu Giovanni, ecc., come
di Bartolomeo Viganego fu Antonio, do- contro, vincolata.
miciliata in Apparizione (Genova), vinco-
late.

5 246343 1, 570 - Bentivegna Sara fu Giliberto, moglio di Sar- Bentivegna Rosaria fu Giliberto, moglie, ecc.
do di Fontariacoperta Luigi, dom. a Fi- come contro, vincolata.
renze, vincolata .

I 160012 265 - Vania Luisa tu Ignazio, minore, sotto la Vania Elofsa fu Ignazio, mixiore, ecc., co-

patria potestà della madre Quartodipalo me contro.
Emanuella, vedova Vania, domiciliata a

Trant

i 119671 40 - De Maio Giuseppe fu Giuseppe-Andrea, mi- De Maio Ange¿o fu Giuseppe-Andrea, mino-
nore, sotto la patria potestà della madre re, ecc., come contro. La seconda rendita

a 119672 10 - La Mura Maddalena fu Carmine, vedova e con usufrutto vitalizio come contro,
di De Maio Giuseppe-Andrea, moglie in
seconde nozze di D'Alessandro Domenico.
La seconda rendita è vincolata d'usufrut-
to vitalizio a La Mura Maddalene, di cui
sopra,

a 197574 50 - Picioccht Amelia di Stefano, nubile, domi- Plciocchi Amelia di Stefano, minore, sotto
ciliata a Napolf. ' la patria potestå del padre, domiciliata a

Napoli.

a 197576 50 - Piciocchi Stefano di Stefano, domicillato a Piciocchi Stefano di Stefano, minore, ecc.,
Napoli. come la precedente.

1 197577 50 - Plciocchi Adolfo di Stefano, domiciliato a Pictocchi Adolfo di Stefano, minore, ecc.,
Napoli. come la precedente,

Buono Tesoro 50 Cap. 900 - Casiraghi Bruno di Ambrogio, minore, sotto Casiraghi Giordano-Bruno di Ambrogio, mi-

ilŠŠtiŠne la patria potestà del padre, nore, ecc., come contro.
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Numero Ammontare
Debito di della £NTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3

1.50% 655882

5 g 186375

!.50 591711

5 g 141317

6 So 117904

61796

252 - Congregazione di Carità di Mignanego (Ge- Intestata come contro, con usufrutto vitali-
nova), amministratrice del Pio lascito Gio- zio a Carrara Enrichetta-Teresa, ecc., co-
vanni Gallino, con usufrutto vitalizio a me contro.
Carrara Teresa fu Antonio, vedova di Gio-
vanni Gallino, riomiciliata a Genova

580 - Monaco Orsola fu Pasquale, moglie di Buf- Monaco Orsola fu Francesco, moglie, ecc.,
folano Pasquale, domiciliata a Santa Ma- come contro, vincolata.
ria Capua Vetere (Caserta), vincolam

98 - Buffo Elena fu Giuseppe, minore, sotto la Buffo Concelta-Elena fu Giuseppe, minore,
patria potestà della madre Sterio Laura, sotto la patria potestá della madre Sterio
domiciliata in Messina. Laura, domicillata in Messina.

540 - Blancardi Alberto-Filippo fu Paolo, minore, Blancardi Filippo-Alucrto fu Paolo, minore,
sotto la patria potestà della madre Cotta ecc., come contro.
Giulia fu Giovanni, vedova di Blancardi
Paolo, domiciliata a Chiavari (Genova).

700 - Trolli Lina fu Pietro, minore, sotto la pa- Trolli Carmelina-Luigia-Eurícitella t^u Ple-
tria potestà della madro Spagnolini Lui- tro, minore, ecc., como contro, con usu-

435 -- gia fu Giovanni, vedova Trolli, domicilia- frutto come contro.
ta a Varese (Como), con usufrutto a Spa-
gnolini Luigia fu Giovanni, vedova Trolli.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima ipubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno come sopra rettificate.

Roma, 0 dicembra 1924. 8 direttore generale: CIRILLO.

MIN I 8 TERO DELLE F I N A NZE di flaanza di Torloo - Intestazione della niecVuta: Teologo Bosco

Giuseppe di Giovanni - Titoli del dehito pubblico, nominativi: 1 -
DIREZIONE GEMUMLE DEI. DEBITO PUBBLICO. Ammentarc della rendita: 28, consolidato 3.50 % (1902) con decor-

renza dal 10 gennaio 1924.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(la pubblicazione) Elenco n. 20.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 - Data dena rice-

Vuta: 7 luglio 1924 - Ufficio che rilasedð la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino - Intestazione della nicevuta: teologo Bosco

Giuseppe fu Giovanni - Titoli del debito pubblico, al portatore: 1

Ammontare della rendita: 35, consolidato 3.50 % con decorrenza

10 luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 613 - Data della rice-

vuta: 19 settembre 1924 - Ufficio che rilasoiò la ricevut.a: Inten-

denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Sharba-

ro Giovanni di Giuseppe - Titoli del debito puhblico, al portatore:
30 - Ammontare della rendita: 5250, consolidato 5 °/o con decor-

ronza del 1• Iuglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 554 - Data della rice-

Vuta: 13 maggio 1024 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Messina - Intestazione della ricevuta: Ravidà notado

Ludovico fu Antontno - Titoli del debito pubblico, al portatore: 17.
- Ammonta.re della rendita: 1450, consolidato 5 6/o con decorrenza
1° gennaio 1924.

Al termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa averVI interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiono
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun ya•
lore.

Roma, 26 dicembre 1924.

11 direttore generaleT CIRILLO,

BOSELLI GIUSEPPE, gtidnig.

Numero ordinale portato della ricevuta: 73 - Data della rice-

Vuta: 7 luglio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


